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CHIARI
Il Giornale di Φι
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 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Poste da Terzo Mondo
 A PUMENENGO

Donare l'informazione a ti-
tolo gratuito, da 21 anni 

a questa parte. 
Prima di ogni altro nella no-
stra Provincia, se si esclu-
dono bollettini di Comune o 
Parrocchia, pure ragguarde-
voli nel loro cimento eppure 

lontani, anzi lontanissimi, 
da un cimento, il nostro, che 
non prevede di vivere di ab-
bonamenti o acquisti. 
Il nostro gruppo è debuttato 
così, da un cimento che ha 
visto Marino Manuelli anima 
prima e anima piena, nel 

❏❏ a pag 9

Ventun’anni fa
nasceva il Giornale di Chiari

di Massimiliano Magli

 Imprese e controllori

Surreale situazione all’ufficio di “frontiera”

... Oggi Under Brescia, altro periodico, del gruppo 
raggiunge il Lago di Garda

Maria Tonoli
dall’Abruzzo

a Chiari

 DONNE E LAVORO

❏❏ a pag 2

CARNEVALE indimenticambile grazie a Samber, Centro Giovanile 2000 e San Giovanni

PIZZERIA

LE PIRAMIDI
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Il racconto di Ma-
ria, classe 1930,  

parte da lontano, 
quando finita la 
guerra comincia a 

rimboccarsi le maniche. Ades-
so è una nonna davvero fortu-
nata, con una nipotina indiana 
e un’altra giapponese.

Una vita di lavoro

Ho cominciato a lavorare a 
quattordic’’ anni. Sono abruz-
zese e mi sono trasferita a 
Milano. In una ditta facevo i 
reggiseni. Li compro ancora 
uguali a quelli che facevo io. Li 
trovo a Chiari, al mercato, che 
un banco solo ce l’ha. Nel ’72 
mi sono trasferita a Castrez-
zato, e pure  qui cucivo reggi-
seni. Katia faceva la seconda 
elementare.  Lavoravo in casa, 
ma dovevo andare sempre a 
prenderli,  a riportarli nei pac-
chi che erano tanti,  pesavano 
molto e io non ce la facevo. 

A Milano a fare le frittate…

di Claudia Piccinelli

La prima pagina di Under Brescia con l’uscita su Desenzano

“I limoni” di Eugenio Montale 
è la poesia dello sgomento 

e della sorpresa illuminante. 
Quella che in una giornata di 
negatività esistenziale con-
cede a un portone malchiuso 
di aprirsi e far scendere nel 
cuore la solarità di un limone, 
della vita in definitiva.
Quando mi sono recato all’uffi-
cio postale di Pumenengo per 
saldare alcuni bollettini la po-
esia di Montale mi ha soccor-
so immediatamente, perché 
dimostra come l’uomo possa 
cambiare ogni cosa.  Non ci 
crederete, ma appena vedo il 
cartello Posta penso di avere 
un’allucinazione: parcheggio 
sul retro del vecchio e spet-
trale municipio e non 
vedo nulla... Mi rimet-
to in auto e torno in 
paese chiedendo lumi 
su dove sia la posta: 
“E’ proprio lì a fianco 
del municipio ma se 
c’è giù la serranda 
vuol dire che è chiu-
so”. Sono certo che 
non l’ho vista e che 
quindi è chiusa, ma 
perché chiuso l’ufficio 
un normale sabato 
mattina? Così ripren-
do l’auto e voglio ve-

❏❏ a pag 9

di Massimiliano Magli

Riflessi Hair 
Studio
Dina 

Coccaglio

Spa, Bellezza,
Cura 

della persona
Roccafranca

piazza Europa, 1
Tel. 030.7091060

Il narciso
non sa amare

Cosa vuol dire 
essere narcisi-

sta? Il termine de-
riva dal mito greco 
di Narciso.
Narciso era un gio-

vane geco, bello e desidera-
to. Narciso poteva avere tut-
to ciò che voleva, ma provava 
un profondo disprezzo per 
l’amore.
Un giorno, il giovane rifiutò le 
attenzioni della ninfa Eco e 
per punizione gli déi lo con-
dannarono ad innamorarsi 
della propria immagine, ri-
flessa nello specchio d’ac-
qua di un fiume. 
Narciso iniziò a passare le 
sue giornate ammirando il 
proprio riflesso fino a che 
non si trasformò nel fiore 
che ancora oggi porta il suo 
nome.
Oggi chi può essere definito 
narcisista? 
Essere narcisisti vuol dire 
condannarsi alla continua ri-
cerca di blasfemi ideali, quali 
successo, potere, bellezza e 
ammirazione. 
Ma sotto la corazza, fatta di 

❏❏ a pag 10

di Alessandro Marcassoli

derci chiaro: guardo meglio il 
lato del municipio e resto sgo-
mento... Una specie di topaia 
che fa da ufficio postale in ef-
fetti c’è... a fianco del vecchio 
e cadente ingresso del mu-
nicipio. I cavi della corrente 
corrono a lato del palazzo sco-
perti ed esposti su muri sbrec-
ciati. Le pareti sono quelle 
di un palazzo che ha vissuto 
un’altra storia, quella in cui 
in municipio non si sposava 
nessuno e in Posta arrivava-
no ancora le lettere d’amore 
e quelle dal fronte... Il piazza-
le del parcheggio sembra un 
angolo di Sarajevo durante la 
guerra tanto è dissestato. La 
serranda è mezzo abbassata, 

 Gli studenti ci scrivono
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Così ho fatto la pendolare per 
cinque o sei anni a Milano. In 
questo posto , cucinavo i piatti 
che sapevo fare io, frittate, pol-
pette, cose veloci.  Mi portava-
no  prosciutto, sottilette, pane, 
uova,  quello che mi serviva. Mi 
riuscivano bene e i miei datori 
di lavoro erano contenti. Dove-
va essere tutto pronto prima 
di mezzogiorno, poi venivano 
su  a ritirarli.  Il bar è come se 
avesse avuto una cucina. Io 
ero sopra e il bar sotto.   Mi 
sono sempre trovata bene.  Me 
ne sono andata io, loro non mi 
avrebbero licenziato.

 … poi la portinaia 

Nel ’77  in città  in via Zuretti 
, ho preso ‘na portineria, per 
dieci anni. Ero comoda: pote-
vo guardare mia figlia, fare le  
pulizie. Durante la giornata 

¬¬ dalla pag. 1 - Maria... mi piaceva fare dei lavoretti 
con la macchina da cucire e 
intanto controllavo dalla por-
tafinestra chi andava e veni-
va. Un lavoro calmo. Quando 
avevano bisogno di qualcosa 
portavano tutto a chi? a Maria. 
Ho fatto addirittura un vestiti-
no alla Chiesa - faceva così di 
cognome-  che le hanno rapito 
il fratello che dopo è riuscito a 
scappare. E’ una cosa che è 
successa tanti anni fa. Eh, a 
quella ragazza lì che faceva la 
ballerina, c’ho fatto un vestiti-
no e ha preso il premio. Ades-
so è in America lei.
Comunque, se dovevo andare 
da qualche parte, chiudevo. 
Quando andavano in ferie c’a-
vevo le chiavi di tutti e dieci gli 
appartamenti perché gli annaf-
fiavo i  fiori sul balcone.
Una volta però è scoppiata la 
caldaia del condominio. Era 
verso l’una, le due di notte.  
C’era un signore sopra che ri-

entrava a quell’ora e ha sen-
tito proprio lo scoppio e mi ha 
chiamata. Sono uscita e da 
stupida ho preso un secchio 
d’acqua e l’ho buttato sopra la 
caldaia. Come l’ho buttato, la 
forza del fuoco m’ha bruciato 
le braccia e m’ha fatto cadere 
e ho fatto quattro o cinque sca-
lini. Sono finita  all’ospedale. 
Ho ancora i segni. Per fortuna 
il fuoco non m’ha preso la fac-
cia! 

Ho fatto scappare i ladri

Una sera mi è capitato anche 
di far scappare i ladri. Non  ho 
chiamato nemmeno mio ma-
rito. Lui non voleva lasciarmi 
andare per le scale da sola 
col buio.  Ma io non ho paura, 
dico la verità. Non ho paura di 
niente! Lui dormiva, non c’era 
nessuno e ho sentito il rumore 
della porta. Strano!   Quando 
rientravano, di solito la porta 
la lasciano, e sbatte da sola.  
Invece non ho sentito la porta 
sbattere.  La porta l’hanno ac-
compagnata.  Eh, allora questi 
qua, mi sono detta, non sono 
i padroni di casa. Mi sono al-
zata, in pigiama e scalza sono 
scesa per le scale. C’avevano 
quella cosa di porco -come si 
chiama?- ah sì il piede di por-
co, e stavano aprendo la por-
ta. Hanno preso l’ascensore, 
ma io per le scale ho dovuto 
far piano a scendere.  Ho tele-
fonato al padrone, è tornato a 
casa per vedere. La porta era 
un po’ rovinata, però i ladri li 
ho fatti scappare.

A Chiari da venticinque anni

Quando si sono sposate le mie 
figlie, prima l’Antonella, dopo 
si è sposata pure Katia, ho de-
ciso di lasciare Milano e di ve-
nire ad abitare qui a Chiari. Cir-
ca venticinque anni fa . Intanto 

la mia famiglia è diventata bre-
sciana, francese, giapponese, 
indiana, di tutte le razze. Mio 
fratello ha sposato una france-
se, mio nipote ha sposato una 
giapponese. C’ho la nipotina 
indiana. C’ho una nipote giap-
ponese, che adesso è grande. 
Dopo c’ho la cognata napole-
tana. Ho avuto anche un co-
gnato siciliano. Ah un’altra di 
Milano. Abbiamo sempre avuto 
dei buoni rapporti.  Pure il dot-
tore me l’ha detto: “Maria, hai 
un bel carattere, saprai andare 
d’accordo con tutti!”.  Adesso  
c’ho quasi 85 anni e quindi la 
memoria mi sta andando, non 
ci posso far niente, ma alla 
mia età riesco ancora  bene a 
sistemare la casa. 

Brindha, la nipotina indiana 
che balla, balla sempre

I miei vicini di Milano ogni tan-
to mi chiamano: “Maria quan-
do vieni a trovarci?”. Ci sono 
andata due o tre volte, non di 
più perché adesso non ce la 
faccio a prendere il treno, la 
metro, andare a destra, a si-
nistra, no. Adesso preferisco 
stare a casa, da sola.  Quan-
do ho comprato la casa qui a 
Chiari  ho detto ai miei figli: 

“Io vengo al vostro paese, ma 
non troppo vicino, perché dico-
no che le suocere si intromet-
tono e io non voglio farlo  per 
nessuno motivo”. Stiamo bene 
così. E ci vediamo spesso. Mi 
ha appena telefonato Katia. Ci 
sentiamo tutti i giorni. Ades-

Maria Tonoli con la nipotina Brindha

so c’ha una bambina indiana, 
si chiama Brindha. E’ troppo 
bella. E quant’è buona. Però 
non sta mai ferma, balla, balla,  
balla sempre… n

www.claudiapiccinelli.it

 DANZA

Anna Parzani e Giovanni Foglia il 7 e l’8 marzo
hanno ottenuto la medaglia di bronzo ai Campionati regionali di danza sportiva a Treviglio
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“Emergenza neve? Un Flop
Chiarezza sulle commissioni”

 Spazio autogestito

Oggetto: inefficienza del ser-
vizio comunale di sgombero 
neve e di preventivo e suc-
cessivo spargimento sale e 
ghiaia sui marciapiedi, nei 
parcheggi e nelle zone di 
accesso a scuole e pubblici 
uffici 
In riferimento alla recente 
nevicata che ha coinvolto an-
che Chiari giovedì 5 e venerdì 
6 febbraio us, informo della 
palese inefficienza manife-
stata dal servizio comunale 
di sgombero neve in assen-
za di manovre preventive di 
spargimento sale e ghiaia 
sulle sedi stradali del terri-
torio comunale nonostante 
il largo preavviso fornito dal 
servizio meteorologico in 
merito alla preannunciata e 
straordinaria precipitazione 
nevosa. L’intervento dei mez-
zi sgombraneve sul territorio 
comunale di Chiari si è rive-
lato estremamente tardivo e 
del tutto inefficace a tutelare 
la sicurezza degli utenti della 
strada e a garantire il transi-
to pedonale sui marciapiedi.  
A distanza di qualche gior-
no dall’avvenuta nevicata, 
in assenza di qualsiasi in-
tervento di spargimento di 
sale e/o ghiaia nelle sedi di 
passaggio pedonale, rimarco 
il persistere di accumuli ne-
vosi ghiacciati ed in totale 
abbandono specialmente su 
marciapiedi, nei parcheggi 
e nelle zone di accesso a 
scuole e pubblici uffici con 
la inevitabile e temibile con-
seguenza di una situazione 
diffusa di forte disagio con 

serio pericolo di cadute che 
già hanno coinvolto numerosi 
cittadini, in particolare bam-
bini ed anziani. 

Mancate convocazioni delle 
Commissioni consiliari Pri-
ma e ai Servizi sociali

Dopo ben 220 giorni dall’in-
sediamento dell’Ammini-
strazione Vizzardi mi preme 
evidenziare la mancata con-
vocazione a cura dell’Asses-
sore ai Servizi sociali dott.
ssa Baresi della Commissio-
ne consiliare Prima “Sanità 
ed Assistenza”. In questo 
delicato momento congiuntu-
rale anche la Città di Chiari 
è chiamata ad affrontare pro-
b lemat iche 
dalle decisi-
ve implica-
zioni sociali. 
Ricordo infat-
ti come sia 
scaduto il 
Piano socio-
assistenzia-
le ma anche 
come sia di 
p r i o r i t a r i a 
urgenza per 
Chiari rece-
pire le nuo-
ve proposte 
della riforma 
s a n i t a r i a 
a v a n z a t e 
da Regione 
Lombardia.
L ’ i n a d e m -
p i e n z a 
del l ’Asses-
sore Baresi 

e dell’Amministrazione Viz-
zardi riguarda non solo la 
mancata convocazione della 
Commissione Prima “Sanità 
ed Assistenza”: non risulta 
infatti mai stata convocata 
finora nemmeno la Commis-
sione ai Servizi sociali. Que-
sta evidente manchevolezza 
amministrativa nell’affron-
tare tematiche di inderoga-
bile rilievo socio-sanitario 
ed assistenziale comporta 
pesanti conseguenze e forti 
disagi ai cittadini in situazio-
ni di bisogno, specialmente 
in questo periodo di grave 
recessione.n

Consigliere Comunale 
Rag. Fabiano Navoni

Dal 7 al 29 marzo, nella 
stupenda cornice di Villa 
Morando saranno in mo-
stra opere xilografiche di 
Angelo Berardi, sculture di 
Fausto Salvoni, e grafiche 
di Roberto Viesi. 
Si concretizza un’altra tap-
pa del viaggio che i tre ri-
nomati artisti bresciani, di 
Chiari, hanno intrapreso 
alcuni anni fa raccoglien-
do importanti risultati di 
pubblico e dalla critica e 
confermando una insolita 
quanto duratura alleanza in 
nome dell’arte.
Tre tecniche campi e stili 
diversi, quanto simili e ca-
paci nel sollevare immedia-
ta emotività e sensibilità 
nel pubblico. 
In questo caso, accolti 
all’ingresso di Villa Moran-
di dalle sei grandi statue 
d’arenaria, nella mostra, il 
visitatore si trova di fronte 
ad una esposizione – non 
di una - bensì di tre temati-
che artistiche le cui opere 
sono state scelte con equi-
librio legando in un tutt’uno 
la capacità espressiva dei 
tre autori. 
L’inaugurazione è per saba-
to 7 marzo alle 17. 
Con ingresso gratuito aper-
to a tutti, la mostra rimarrà 
aperta fino al 29 marzo con 
i seguenti orari e giorni :sa-
bato e domenica 10,00 - 
12,00/ 15,00- 18,30. Mar-
tedì giovedì venerdì.17 alle 
20. Per i visitatori la mo-
stra è anche l’occasione 

La locandina della mostra a Villa Morando

Tre artisti clarensi
nella cornice di Villa Morando

La splendida villa logratese accoglie Salvoni, Berardi e Viesi

1

Villa Morando
7-29 marzo 2015

collettiva di incisione, scultura e grafica

Comune di Lograto
Provincia di Brescia

Assessorato alla Cultura

Angelo Berardi
Fausto Salvoni
Roberto Viesi

per apprezzare uno dei più 
singolari e suggestivi pa-
lazzi della nostra provincia. 
Palazzo Morando è ancora 
oggi sede della municipalità 
di Lograto e rappresenta un 

magnifico esempio di con-
versione funzionale di un 
immobile della nobilità pri-
vata alle finalità pubbliche.
n
g.lor.

Dopo il prestigioso incarico politico ottenuto 
divenendo uno dei 60 membri della Direzio-
ne Nazionale di Forza Italia Giovani da parte 
dell'On. Annagrazia Calabria e del Coordina-
tore Regionale Stefano Benigni lo scorso otto-
bre, il Consigliere Comunale Andrea Puma ha 
assunto anche un nuovo ed importante ruolo, 
questa volta si tratta di un incarico istituzio-
nale: è stato infatti eletto VicePresidente Vi-
cario della Consulta di ANCI Giovani Lombar-
dia, cioè l’organismo che raduna gli ammini-
stratori under 35 della Lombardia. L'elezione 
risale allo scorso 19 dicembre, ma prima di 
rendere di pubblico dominio la notizia, Puma 
ha atteso l'insediamento ufficiale della Con-
sulta, che conta solo 20 sceltissimi ammini-
stratori in tutta la Lombardia. Puma ha 
espresso soddisfazione non solo per essere 
uno dei due bresciani a rientrare  nell’Organo 
di Governo degli amministratori lombardi, 
ma anche per esserne diventato il VicePresi
dente Vicario. Puma desidera assolvere al 
ruolo istituzionale con un'intensa attività di 
confronto con gli amministratori under 35 di 
tutte le realtà amministrative comunali, in un 
contesto scevro da diatribe di natura politica. 
Per questo motivo ha già deenito con la Con-
sulta di effettuare un percorso itinerante su 
tuttotutto il territorio lombardo per incontrare gli 
amministratori locali, divisi per aree territo-

riali di appartenenza. Un appuntamento è già 
stato  ssato per il prossimo 21 Marzo proprio 
a Chiari presso il Salone Marchetti, mentre 
altri due si terranno a Pavia e Varese. Puma 
ha già preso parte all’ Assemblea Nazionale 
del 20 e 21 Febbraio scorsi, alla presenza, tra 
gli altri, del Presidente ANCI Fassino e del Mi-
nistronistro Elena Boschi. Entro l‘estate Puma ha 
già deenito un’ Assemblea Regionale  a 
Milano e persino una due giorni di Formazio-
ne Amministrativa.

ANDREA PUMA eletto Vicepresidente di ANCI Giovani Lombardia

Andrea Puma all’Assemblea Nazionale ANCI 
del 20 e 21 di Febbraio a Milano

POLITICA - Il Consigliere Comunale di Forza Italia a capo dei giovani amministratori lombardi

 Spazio autogestito
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Prime conferme per i giovani agonisti dello Shotokan
di Aldo Maranesi

I karatechi clarensi incassano i primi risultati importanti

Domenica 22 febbraio si è 
svolto a Formigine, in pro-
vincia di Modena, il Trofeo 
delle Regioni, a cui hanno 
partecipato ben 250 atle-
ti delle giovanili iscritti ai 
CSAK di tutte le regioni d’I-
talia.
Il CSAK è l’acronimo di 
centro di specializzazione 
dell’agonismo del karate. 
E’ un corso a cui parteci-
pano i ragazzi dai 15 ai 21 
anni improntato alla cresci-
ta agonistica, per formare 
le nuove leve per la futura 
squadra nazionale senio-
res.
Ogni regione in base al nu-
mero d’iscritti ha il diritto a 
presentare un diverso nu-
mero di partecipanti.

La Lombardia conta 100 
iscritti e 40 di questi sono 
stati selezionati per questa 
gara, tra loro Brenna Marco, 
Cavinato Andrea e Shala 
Ardit iscritti allo Shotokan 
Karate Chiari. 
I tre juniores si sono ben di-
fesi sia nelle specialità del 
kata e kumite arrivando fino 
alle semifinali, si sono do-
vuti arrendere solo di fronte 
ad avversari più forti, diver-
si dei quali già titolati a li-
vello nazionale ed europeo. 
La Lombardia nella classi-
fica finale si è comunque 
piazzata al secondo posto 
per il secondo anno conse-
cutivo, dietro solo ad un ot-
timo Piemonte.
Danilo Belotti, istruttore 
clarense, fa parte anche dei 

coach del CSAK e si dice 
soddisfatto per il risultato 
ottenuto: “abbiamo ancora 
un gap nei confronti delle 
altre regioni per gli juniores, 
ma siamo cresciuti con le 
categorie cadetti e speran-
ze dove abbiamo piazzato 
molti podi, in particolare 
a livello femminile, sicura-
mente questo lavoro darà 
i propri frutti già nel prossi-
mo anno in cui saremo più 
competitivi”.
Con questa prima gara si 
apre l’anno agonistico per 
lo Shotokan Karate Chia-
ri che sabato 28 febbraio 
scenderà ancora sul tatami 
per un trofeo provinciale di 
kata individuale e a squa-
dre.
n

I partecipanti
al trofeo Skc
delle Regioni

Karate: a Bassano è trionfo
Pioggia di medaglie nella trasferta nella Bassa

Lo Shotokan Karate Chiari 
ha presentato un gruppo di 
32 atleti sui tatami di Bas-
sano Bresciano. 150 erano 
i partecipanti provenienti 
dai dojo della provincia di 
Brescia che si sono dati 
battaglia in competizio-
ni di Kata individuale e a 
squadre, bambini e ragazzi 

dai 6 ai 25 anni. Il Karate 
clarense si è ottimamente 
comportato conquistando 
ben 20 podi. Otto medaglie 
di bronzo, quattro argenti 
e otto ori. Sul gradino più 
alto del podio, tra prove in-
dividuali e squadre, sono 
saliti Sara Rouihni, France-
sco Barbieri, Davide Faglia, 
Dumitrache Cristian, Aya 

Bousalem, Salvoni Lorenzo, 
Amel Saidane, Reda Zorou-
ali, Melissa Bonotti, Elisa 
Valotti, Melania Bonotti, 
Andrea Cavinato, Marco 
Brenna, Roberto Beretta. 
Positivo il commento del di-
rettore tecnico 6 dan Belot-
ti Gian Mario che racconta: 
“ oggi tutti i ragazzi si sono 
ben comportati, abbiamo 
lavorato molto nelle ultime 
settimane, grazie all’impe-
gno e la costanza negli al-
lenamenti dei nostri allievi 
e con l’ausilio degli istrut-
tori Danilo, Patrizia, Pier 
Luigi e Melissa, abbiamo 
potuto allenare un gruppo 
così ampio formando ben 
10 squadre. Tra queste 
abbiamo presentato anche 
le due formazioni ufficiali 
agoniste che competeran-
no nei campionati regiona-
li ad Aprile. Questa gara è 
stata una prima prova per 
verificare il livello di prepa-
razione dei nostri agonisti 
e la risposta è stata positi-
va. Abbiamo ancora diversi 
particolari da migliorare ma 
siamo sulla buona strada 
per poter competere con 
le squadre più titolate del-
la Lombardia. Sono inoltre 
soddisfatto dello spirito di 
aggregazione dei miei ra-
gazzi, diverse sono le etnie 
che praticano karate nella 
nostra palestra, bambini e 
ragazzi collaborano e si so-
stengono a vicenda nell’in-
teresse del gruppo e della 
società”.
n

di Giannino Penna

Festa di Carnevale al nostro Tennis Club: per una volta grandi e piccini
hanno lasciato la racchetta per indossare un simpatico costume

 Cartolina

Alcuni dei giovani karatechi che hanno preso parte
alla gara di Bassano Bresciano. Nella foto a destra altri

atleti dell’Skc





La conferenza stampa del progetto “DifferenziAmo la Vita”

scuola e vi investirà tempo 
e risorse: education, edu-
cation, education”. 
Dal canto suo l’Assessore 
alle Politiche ambientali, 
Domenico Codoni eviden-
zia: “Sulla base di prece-
denti esperienze con i ra-
gazzi e le scuole abbiamo 
ritenuto fondamentale pro-
porre un progetto organico 
capace di educare e forma-
re con strumenti nuovi gli 
allievi”. La definizione e 
l’organizzazione del Proget-
to “differenziAMO la vita” 
sono affidate alla Coopera-
tiva Sociale il Gelso Onlus, 
che ha sede a Ghedi. 
“La comunità clarense si 
sta preparando a un pas-
saggio di grande rilevanza 
– afferma il dottor Gianlu-
ca Delbarba, Presidente 
di Chiari Servizi Srl – per 
quanto concerne la raccol-
ta dei rifiuti. Se da un lato 
si tratta di rispettare un 
obbligo normativo, dall’al-

zione verso lo sviluppo so-
stenibile, in vista dell’avvio 
del nuovo sistema cittadino 
di raccolta differenziata, 
previsto per giugno 2015.
Per il Sindaco di Chiari, l’Av-
vocato Massimo Vizzardi, 
“Si tratta di una modalità 
innovativa e coinvolgente 
per preparare e sensibiliz-
zare i cittadini del futuro 
sulle fondamentali tema-
tiche dell’ambiente, della 
produzione e dello smalti-
mento dei rifiuti”. Il tutto 
all’insegna di concretezza 
e partecipazione. 
“La scuola pubblica è al 
tempo stesso lo specchio 
della società e il ritratto del-
la comunità che vorremmo 
costruire”, afferma il Vice 
Sindaco Maurizio Libretti, 
che continua: “Questo per-
corso con le scuole claren-
si rappresenta un grande e 
prezioso investimento per il 
futuro di Chiari. Questa am-
ministrazione crede nella 

Gli studenti di Chiari prota-
gonisti del Progetto “diffe-
renziAMO la vita”
Grazie a un Protocollo d’in-
tesa tra Comune di Chiari, 
Chiari Servizi Srl e Istituti 
Comprensivi “A. Toscanini” 
e “Martiri della Libertà” sui 
temi dello sviluppo soste-
nibile in vista dell’avvio del 
nuovo sistema cittadino di 
raccolta differenziata, pre-
visto per giugno 2015

CHIARI – I ragazzi delle 
scuole primaria e secon-
daria di primo grado diret-
tamente coinvolti, sino al  
dicembre 2015, nell’idea-
re, organizzare e realizzare 
il progetto di Educazione 
ambientale “differenziAMO 
la vita”. Obiettivo primario: 
fornire agli alunni coinvolti 
competenze ecologiche da 
acquisire sul campo, facen-
doli divertire e stimolando 
il loro senso di responsabi-
lità ambientale e di atten-

La differenziata approda in classe
Il progetto per la valorizzazione dei rifiuti passa per le scuole con un progetto articolato per le varie classi

tro riteniamo doveroso e 
positivo coinvolgere l’in-
tera collettività, a iniziare 
dai giovani studenti. Sono 
certo sapranno regalare un 
contributo di idee ed entu-
siasmo”. 
Grazie a decine di incontri 
che oltre agli alunni coin-
volgeranno i rappresentanti 
dei genitori, verrà illustrato 
il progetto in ogni dettaglio 
e sarà chiesta la collabora-
zione per fare in modo che 
anche a casa i bambini ven-
gano direttamente coinvolti 
nell’attività di raccolta dif-
ferenziata. 
Secondo il Professor 
Gianluigi Cadei, dirigente 
dell’Istituto Toscanini: “Il 
Protocollo d’intesa sod-
disfa le esigenze legate 
alle più evolute dinamiche 
che caratterizzano offerta 
e domanda di Educazione 
ambientale, che registra-
no negli ultimi anni una 
profonda evoluzione. Per i 

nostri studenti si tratta di 
un percorso arricchente e 
coerente con le linee guida 
ministeriali in materia”. 
Un cambiamento importan-
te si è avuto soprattutto 
nella domanda – sostengo-
no i promotori dell’iniziativa 
– oggi proveniente anche 
da ambiti extrascolastici, 
dal pubblico adulto, dalle 
famiglie, dal mondo delle 
professioni. Diventa per 
questo fondamentale saper 
fornire risposte efficaci a 
tutte le fasce differenziate 
di popolazione, iniziando da 
bambini e ragazzi. 
“Tra le varie attività previ-
ste dall’articolato Progetto 
– spiega la Professores-
sa Patrizia Gritti dirigente 
dell’Istituto Martiri della 
Libertà – figura anche il 
coinvolgimento delle scuo-
le nella ‘Festa del Riciclo’, 
prevista nel periodo della 
fine anno dell’anno scola-
stico, per la premiazione 

delle tre classi più ‘riciclo-
ne’ con attestato di merito 
e selezione”. 
Le decine di incontri pro-
grammati potrebbero coin-
volgere in una fase suc-
cessiva anche l’Istituto 
Salesiano San Bernardino, 
attento e sensibile al Pro-
getto, al quale intendereb-
be aderire verificata la fat-
tibilità del suo inserimento  
all’interno dei programmi 
didattici già stabiliti. 
Per ottimizzare la realizza-
zione e la riuscita del pro-
getto sarà attivo un Comi-
tato tecnico composto da 
rappresentanti di: Comune, 
Chiari Servizi Srl, Istituti 
scolastici coinvolti, con il 
compito di coordinare e 
supportare le attività pro-
gettuali e adottare criteri 
per una valutazione com-
plessiva dell’iniziativa, an-
che nell’ottica di una sua 
eventuale prosecuzione nei 
prossimi anni scolastici. 

Uffici, razionalizzazione 
e risparmio

All’insegna della raziona-
lizzazione e del risparmio 
è stata varata dal sindaco 
Vizzardi una riorganizzazio-
ne interna all’amministra-
zione.
Il segretario comunale ora 
opererà a tempo pieno e 
ci saranno 4 dirigenti au-
tonomi con competenze e 
responsabilità definite.
In questo settore si è ope-
rato un taglio complessivo 
di circa 40.000. euro.
1) Mauro Assoni – settore 
finanziario- con competen-
ze per scuola, sport, tempo 
libero, area Urp, cimitero, 
contabilità e tributi, area 

biblioteca.
2) Aldo Maifreni – territorio 
– con lavori pubblici, pro-
gettazione, manutenzioni, 
area urbanistica, edilizia 
privata, area produttiva e 
artigianale.
3) Antonio Marchina – patri-
monio ed e-governement – 
area ambiente ed ecologia, 
gestione del patrimonio, 
pianificazione generale.
4 Rosa Simoni – servizi so-
ciali -
Il personale amministra-
tivo è stato riorganizzato 
e, per incrementare sul 
territorio gli agenti della 
polizia locale, è stato spo-

stato un amministrativo dal 
comune alla caserma per 
seguire tutte le pratiche 
burocratiche.E’ stata inca-
ricata una persona della 
ragioneria per la verifica e 
il controllo degli sprechi e 
della gestione delle utenze 
in tutti gli immobili comuna-
li. E’ stato potenziato l’uf-
ficio ecologia trasformando 
in tempo pieno l’impegno 
della dottoressa Diana Fe-
derici. 
E’ stata aggiunta una per-
sona nell’ufficio di pianifi-
cazione generale.
E’ stato aggiunto un tecni-
co all’ufficio manutenzioni.

Codoni: “Rifiuti, abbiamo scelto una strada nuova”

L’amministrazione di Chiari aspi-
ra a fare parte a breve dell’Asso-
ciazione dei comuni virtuosi. Per 
raggiungere questo importante 
risultato è necessario intrapren-
dere un percorso ben preciso di 
adozione di tutte quelle misure 

che diffondono nuove consape-
volezze e iniziare a soddisfare 
bisogni ed esigenze concrete 
nel campo della sostenibilità 
ambientale, urbanistica e socia-
le. Dallo Statuto dell’Associazio-
ne nazionale comuni virtuosi: “I 
Comuni che aderiscono all’As-
sociazione ritengono che inter-
venire a difesa dell’ambiente e 
migliorare la qualità della vita 
e tutelare i Beni comuni, intesi 
come beni naturali e relazionali 
indisponibili che appartengono 
all’umanità, sia possibile e tale 
opportunità la vogliono vivere 
concretamente non più come 
uno slogan, consapevoli che la 

sfida di oggi è rappresentata dal 
passaggio dalla enunciazione di 
principi alla prassi quotidiana.” 
Oltre agli impegni sull’ottimale 
gestione del territorio all’inse-
gna del principio “cementifica-
zione zero”, la riduzione dell’im-
pronta ecologia della macchina 
comunale, la riduzione dell’in-
quinamento atmosferico trami-
te una mobilità più sostenibile 
e l’incentivazione di nuovi stili 
di vita sobri e sostenibili un co-
mune virtuoso promuove una 
corretta gestione dei rifiuti, visti 
non più come un problema ma 
come una risorsa, attraverso la 
raccolta differenziata “porta a 

porta” e l’attivazione di progetti 
concreti tesi alla riduzione dei ri-
fiuti (progetti per la riduzione dei 
rifiuti e riuso, etc), in una politica 
che aspira al traguardo “rifiuti 
zero”. La gestione differenziata 
dei rifiuti non è un vezzo o una 
moda ma un sistema per ren-
dere partecipi i cittadini al fatto 
che i materiali dispersi nell’am-
biente, interrati o bruciati sono 
un problema reale per la salute. 
Sono i cittadini che producono 
rifiuti e non è possibile deman-
dare ad altri questo processo 
di gestione. Il rapporto uomo-
ambiente-salute è molto stretto 
e se si trascura la salvaguardia 
dell’ambiente a risentirne è la 
salute dei cittadini. Un progetto 
di questo tipo non può non par-
tire dalle scuole, dagli studenti, 
dai cittadini del futuro. Ed è per 
questo che il progetto che verrà 
avviato nei prossimi mesi negli 
istituti scolastici qui rappre-
sentati, ha una fondamentale 
importanza per il futuro della 
città, per il rispetto e la tutela 
dell’ambiente e del territorio e 
della buona convivenza sociale.
Arriviamo da anni di scelte mol-
to diverse, con priorità molto 
diverse da queste. La nostra 
volontà è cercare di intraprende-
re una strada nuova per la città 
di Chiari, più attenta al proprio 
territorio, alla salute e al futuro 
dei propri cittadini e alla loro fe-
licità. 

Domenico Codoni

Assessore all’Ambiente

Comune di Chiari

Istituto Comprensivo Chiari 1 
Martiri della Libertà: La pro-
fessoressa Patrizia Gritti è il 
dirigente scolastico dell’Istitu-
to Comprensivo Chiari1-Marti-
ri della Libertà e coordina la 
Scuola d’Infanzia Pedersoli, 
le Scuole Primarie Pedersoli e 
Martiri della Libertà e la Scuo-
la Secondaria di primo grado 
Morcelli. Gli studenti sono 
complessivamente 930, con 
84 docenti, un Dsga e 21 tra 
collaboratori scolastici e per-
sonale di segreteria. 
Istituto Comprensivo Chiari 
2 Toscanini: Il prof. Gianluigi 
Cadei è il dirigente scolasti-
co dell’Istituto Comprensivo 
Chiari2-Toscanini e coordina 
le Scuole d’Infanzia San Gio-
vanni e Santellone, le Scuole 
Primarie Turla e Varisco e la 
Scuola Secondaria di primo 
grado Toscanini. Gli studenti 
sono in totale 740, con 96 
insegnanti, un Dsga e 27 tra 
personale di segreteria e col-
laboratori scolastici. La Scuo-
la Toscanini inoltre è punto 
di riferimento territoriale dei 
Corsi serali EdA di Educazione 
per gli Adulti, nell’ambito del 
Centro Territoriale Permanen-
te per l’istruzione e la forma-
zione degli adulti. 
Il cuore del progetto prevede 
64 interventi e incontri con 
docenti e genitori, la Festa del 
riciclo e la ludoteca vagante, 
oltre alle mini isole ecologiche 
e al kit informativo. 

“differenziAMO la Vita” è il 
titolo del progetto di educa-
zione ambientale sviluppato 
attraverso un percorso di con-
fronto e sensibilizzazione rivol-
to al mondo scolastico e alle 
nuove generazioni. Il progetto 
prevede sin dalle prime fasi il 
coinvolgimento e la collabora-
zione diretta dei responsabili 
didattici attraverso momenti 
di conoscenza e approfondi-
mento sulla corretta gestione 
dei rifiuti, particolarmente in 
ambito scolastico e domesti-
co, alternati ad attività di na-
tura ludica e pratica, grazie al 
supporto di strumenti infor-
mativi, premi ecologici edu-
cativi e guide per la raccolta 
differenziata, resi disponibili 
da “Il Gelso”. Tra questi, un 
Kit didattico per gli alunni, 
comprendente una breve gui-
da alla raccolta differenziata e 
le Mini Isole Ecologiche, rea-
lizzate all’interno delle scuole, 
attraverso il posizionamento 
di contenitori personalizzati ri-
spetto alla tipologia di rifiuto. 
Inoltre, al fine di incentivare 
la raccolta differenziata, “Il 
Gelso” organizzerà una com-
petizione tra le classi parteci-
panti al progetto, prevedendo 
la consegna di un Attestato di 
merito ecologico a quella che, 
in ogni plesso scolastico, si 
sarà distinta per la maggiore 
percentuale di rifiuti conferiti. 
In classe gli insegnanti sa-

Rifiuti, il progetto
scuole come sarà

❏❏ a pag 7



L’atletica bresciana festeggia a casa nostra

Il Giudice del TAR di Brescia 
ha ritenuto non accoglibile 
la domanda cautelare pre-
sentata dai componenti del 
revocato cda della Fonda-
zione Bertinotti Formenti 
tesa a sospendere gli ef-
fetti del decreto sindacale 
di revoca, condannando 
altresì gli stessi ricorrenti 

a liquidare 3.000,00 euro 
di spese legali a favore 
del Comune di Chiari (che, 
pertanto, ne esce a costo 
zero). 
L’atto di revoca risulta così 
rafforzato, con tutte le re-
lative conseguenze ... ora 
continueremo la nostra 
azione diretta a garantire 

che i patrimoni delle Fon-
dazioni cittadine rimangano 
beni a servizio dei bisogni 
della collettività e siano ge-
stiti da consigli di ammini-
strazione i cui membri non 
possano autonominarsi.

Il sindaco

Avv. Massimo Vizzardi

Doppio evento in Villa Mazzotti, con le candeline dei 50 anni dell’Atletica Libertas

Una nuova strada ricorda Facchetti
Omaggio al maresciallo dei carabinieri morto per sedare uno scontro fascista

Nelle scorse settimane è 
stata inaugurata una nuo-
va per il Comune di Chiari 
che ha rinnovato la topo-
nomastica cittadina con 
l’intitolazione di una nuova 
strada alla memoria di un 
antifascista clarense pas-
sato purtroppo alla storia
Si tratta di Faustino Fac-
chetti, maresciallo dell’ar-
ma dei Carabinieri, morto 
a Cittadella (Padova) l’8 
maggio 1921, intervenen-
do per sedare uno scontro 

tra fascisti. 
La storia di questo ufficiale 
è sin troppo nota proprio a 
Cittadella, con tanto di pas-
saggio su Wikipedia che 
ne ricorda con dettagli la 
vicenda, tanto che nel Co-
mune padovana una piazza 
è già da tempo dedicata al 
carabiniere. 
Un eroe per avere ubbidito 
ai doveri della sua missio-
ne che viene ricordato e 
celebrato anche nell’opera 
«Italia Giallo Nera» di Ema-

nuele Boccianti e Sabrina 
Ramacci (editore Newton) 
che ricordano cosa ha com-
piuto Facchetti:
E’ l’8 maggio 1921: «Arre-
stare una camicia nera – si 
legge nel volume -, relegar-
la in una cella come un vol-
gare delinquente è un atto 
inammissibile. 
Poco importa che si tratti di 
chi ha assalito e devastato 
la Camera del Lavoro del 
posto, insieme alla sezione 
del Partito Comunista. 

Piace la raccolta differenzia-
ta estesa agli oli esausti. I 
primi dati raccolti dal Comu-
ne parlano infatti di una pre-
disposizione dei clarensi per 
questo tipo di differenziata, 
con la disposizione di con-
tenitori speciali fuori dalle 
scuole e dai supermercati. 
Il sindaco Massimo Vizzar-
di si è detto soddisfatto da 
questa prima fase che ha 
visto i clarensi «responsabil-
mente inclini a non gettare 
rifiuti pesanti come gli oli 
di cucina negli scarichi di 
casa». 
Certo ne resta ancora molto 
da fare ma le foto scattate 
dai tecnici comunali all’in-
terno dei contenitori parlano 
chiaro: decine di contenitori 
di olio sono stati infatti con-
feriti per indirizzarli a specifi-
ci centri di smaltimento. 
Nelle scorse settimane il Co-
mune, con l’assessore alle 
attività produttive Domenico 
Codoni, aveva lanciato l’al-
larme: «mancano almeno 8 

tonnellate di olio all’isola 
ecologica provenienti dai ri-
fiuti domestici», precisando 
che «non possono essere 
presi come primi colpevoli le 
aziende e i ristornati che già 
hanno attivato protocolli di 
smaltimento». 

ranno impegnati in opera di 
divulgazione, adatta all’età 
dei loro studenti, perché l’in-
formazione è l’arma migliore 
contro l’alibi della negligenza; 
ma saranno soprattutto impe-
gnati a proporre iniziative con-
crete, quasi tutte sotto forma 
di gioco, per motivare gli alun-
ni alle prassi di conservazione 
ambientale (risparmio dell’ac-
qua, dell’energia elettrica, ri-
spetto dei parchi, dei boschi, 
dei luoghi pubblici, raccolta 
differenziata). La rivoluzione 
dei rifiuti, che dà il titolo al 
laboratorio, sarà così una rivo-
luzione culturale che investirà 
i giovanissimi studenti. Nelle 
aule si ricicleranno oggetti del 
tutto inusuali, probabilmente 
mai considerati pericolosa-
mente inquinanti... saranno 
trasformati in qualcosa di 
nuovo, desueto e...artistico. 
L’importante è che i bambi-
ni si divertano, imparando 
a distinguere i materiali che 
compongono gli oggetti quo-
tidianamente manipolati e a 

Raccolta oli, i cittadini apprezzano

Alcuni dei 
contenitori

di olio esausto
conferiti nelle

campane 
sistemate

dal Comune
nella città

suddividerli in modo rispon-
dente ai criteri della raccolta 
differenziata. 

Tra le finalità da raggiungere: 
la conoscenza dei principi di 
inquinamento e riciclaggio con 
pratiche di sperimentazione, 
esperienza diretta, osservazio-
ne per maturare la consapevo-
lezza di agire concretamente 
a favore della conservazione 
del patrimonio ambientale, 
dandone prova con quotidiani 
atti pratici, quali: Riconoscere 
i principali materiali di cui si 
compongono oggetti di scarto, 
operare una semplice classifi-
cazione dei rifiuti; praticare la 
raccolta differenziata in clas-
se; manipolare materiale di 
scarto traendone spunto per il 
riutilizzo; costruire oggetti con 
materiale di recupero secondo 
un progetto condiviso o parte-
cipato all’intera classe. Obiet-
tivi specifici di apprendimento 
sono legati a conoscenze cir-
ca: i bisogni dell’uomo e le 
forme di utilizzo dell’ambien-
te; gli interventi umani che 
modificano il paesaggio e l’in-

terdipendenza uomo-natura; i 
ruoli dei soggetti istituzionali 
per la conservazione e la tra-
sformazione dell’ambiente; 
esplorare gli elementi tipici 
di un ambiente naturale e 
umano, inteso come sistema 
ecologico; comprendere l’im-
portanza del necessario in-
tervento dell’uomo sul proprio 
ambiente di vita, avvalendosi 
di diverse forme di documen-
tazioni; rispettare le bellezze 
naturali e artistiche; visitare 
le principali istituzioni pubbli-
che che si occupano dell’am-
biente e collegarsi per quanto 
possibile con la loro attività; 
documentare un progetto di 
collaborazione tra istituzioni 
diverse che operano a difesa 
e a valorizzazione dell’ambien-
te (Scuola, Comune, Chiari 
Servizi); usare in modo corret-
to le risorse, evitando sprechi 
d’acqua e di energia, forme di 
inquinamento; praticare forme 
di riutilizzo e riciclaggio dell’e-
nergia e dei materiali; prende-
re coscienza del problema dei 
rifiuti; capire le caratteristiche 
e le potenzialità dei rifiuti. 

¬¬ dalla pag. 6 -  Rifiuti ...

Ora i prossimi passi consi-
stono in una serie di inter-
venti educativi nelle scuole 
per preparare le nuove ge-
nerazioni al giro di boa di 
giugno, quando il Comune 
intende avviare la raccolta 
differenziata porta a porta. 

Quando i fascisti iniziano 
a forzare il portone i mo-
schetti aprono il fuoco. 
Uno dei proiettili degli 
squadristi colpisce ai pol-
moni Facchetti che combat-
te la sua personale batta-
glia contro la morte per un 
giorno intero». 
La nuova strada, dunque, è 
destinata a rendere perpe-
tua la memoria di questo 
ufficiale clarense dei cara-
binieri, intervenuto per il 
bene del Paese.

Il CAI Chiari, nel "Coordina-
mento Sezioni CAI del Mon-
torfano", presenta: “Emozio-
ni ad un passo dala cielo, 
dalle Orobie ai 4000 delle 
Alpi”: Incontro con l'alpinista 
Valentino Cividini, autore - in-
sieme a Marco Romelli - del 
libro "Ghiaccio Delle Orobie".
Valentino Cividini, appassio-
nato alpinista, abita a Ber-
gamo e lavora in fabbrica: 
ciò nonostante frequenta 
assiduamente la montagna, 
non senza sacrifici. In parti-
colare ama avventurarsi su 
nuove e vecchie vie nelle 
Orobie, oltre a vivere le Alpi 
in ogni loro aspetto, dall’ar-
rampicata, allo scialpinismo, 
all’alpinismo classico e mo-
derno. Oltre ad aver ad oggi 
scalato 81 degli 82 4'000 
delle Alpi (molti dei quali più 
di una volta, in solitaria e da 
vie "non normali") e ad aver 
aperto molte nuove vie sulle 
Alpi Orobie, ha praticato per 
anni gare di Sci-Alpinismo, 

disciplina che lo vede impe-
gnato come istruttore C.A.I. 
nella scuola Valle Seriana.
Venerdì 27 marzo, alle 20:45
Auditorium San Giovanni, 
Coccaglio (BS). 
Ingresso libero.
il libro "Ghiaccio delle Oro-
bie" è disponibile in libreria.
Qui sotto la copertina del vo-
lume di Cividini.

Cai Chiari, dalle 
Orobie ai 4000

Bertinotti Formenti, Tar:
il commento del Sindaco

Sicurezza, arrivano
i vigili di quartiere

Polizia Locale sempre più vici-
no ai cittadini.
Oltre al potenziamento dei tur-
ni serali e alla sistemazione di 
una serie aggiuntiva di teleca-
mere, il Comune ha promosso 
un nuovo servizio che porterà 
direttamente nel quartiere il 
vigile urbano,
«Si tratta di un servizio in via 
sperimentale – ha spiegato il 
sindaco Massimo Vizzardi -, 
che a breve, qualora dovesse 
rivelarsi particolarmente ap-
prezzato e utile, intendiamo 
confermare in modo definiti-
vo».
Si tratta del «vigile di zona»: il 
servizio prevede la presenza 

di quattro agenti collocati in 
altrettante zone della città, il 
tutto anche grazie all’assun-
zione a tempo pieno di un 
ausiliare del traffico (prece-
dentemente con tempo part 
time) e al potenziamento del 
Comando di Polizia locale con 
un impiegato del comune che 
è passato in forza alla sede 
dei vigili. 
Le aree finora seguite sono il 
centro storico, la zona a nord 
della ferrovia, la zona sud est 
e quella sud ovest.
Un’iniziativa, questa, che con-
ferma la forte volontà dell’Am-
ministrazione di potenziare il 
controllo del territorio.

Giornata memorabile per 
l’Atletica di casa nostra che 
il 7 marzo ha accolto in Villa 
Mazzotti un evento senza pre-
cedenti.
Una kermesse che ha visto 
radunati nella storica residen-
za campioni e club di tutta la 
provincia per celebrare la Fe-
sta dell’Atletica Bresciana, 
da un lato, ma anche la ricor-
renza quanto mai prestigiosa 
dei 50 anni di fondazione 
dell’Atletica Libertas 1964 
che era anche la madrina di 
casa nonché organizzatrice.  
A salutare l’evento c’erano 
anche il sindaco Massimo 
Vizzardi, il vice Maurizio Li-
bretti e l’assessore alle atti-
vità sportive Laura Capitanio. 
Una cerimonia per certi versi 

toccante, specie per chi co-
nosce la società atletica di 
casa, caposaldo incrollabile 
dell’atletica di tutto l’Ovest 
Bresciano, alternativa straor-
dinaria a tanti altri sport, con 
un carisma e una capacità at-
trattiva straordinaria.
Per questa realtà anche la 
soddisfazione di vedersi a 
breve conclusi i lavori per il 
ripristino a nuovo della pista 
di via SS. Trinità, ammalorata 
per errori in fase costruttiva. 
Un intervento che garantirà il 
regolare svolgimento di tutte 
le attività sociali e federali 
nei prossimi mesi. 
Doveroso l’omaggio a Danie-
le Rapetti e alla sua squadra 
per quanto fatto in tutti que-
sti anni. 

Qui sopra il sindaco Massimo Vizzardi saluta l’evento. 
Sotto a sinistra Rapetti, patron storico dell’Atletica Libertas
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VENERDI’ 01 MAGGIO 2015
Ore 9.30: Santa Messa pres-
so la fabbrica “Roberto Marel-
la Spa” in via Rudiana, 8.
Ore 10.30: Inaugurazione mo-
stra fotografica del Gruppo 
Culturale “Le Radici” presso la 
sala al piano terra dell’orato-
rio in Vicolo Broli. Ore 10.30: 
“Aperitivo di mare e non” orga-
nizzato dal Marilyn Bar presso 
il Rocca Center in via Milano, 
5. Ore 11.00: Inaugurazione 
mostra personale di Sergio 
Magli presso la Sala Consilia-
re in via Chiesa, 5. Ore 15.00: 
“Chi ha incastrato Peter Pan?” 
organizzato dal gruppo “Le Co-
mari” presso il Teatro Tenda 
all’ Oratorio in Vicolo Broli.
Ore 16.00: Sfida di volley tra 
genitori e figli organizzata dalla 
Società Volley G.S.O. presso la 
palestra in Piazzale Avis.
Ore 16.30: Inaugurazione 
mostra personale di Vanna 
Nicolotti in collaborazione con 
la Galleria d’arte “L’incon-
tro” di Chiari presso l’ex sala 
consiliare in Piazza Europa. 
Ore 17.30: Accoglienza del 
Cardinale De Paolis con auto 
e moto d’epoca. Ore 18.00: 
Santa Messa di apertura e 
solenne processione dei San-
ti Compatroni Vincenzo, Vit-
torino e Chiara con Cardinale 
De Paolis accompagnata dalla 
Banda Musicale SS.MM. Ger-
vasio e Protasio. Ore 21.00: 
“Rocca’s got talent”: alla sco-
perta dei talenti nascosti nella 
Bassa Bresciana che si sfide-
ranno con performance di ogni 
genere presso il Teatro Tenda 
all’ Oratorio in vicolo Broli. Du-
rante la serata parteciperan-
no: Massimo e Katia, Barbara 
e Giamby con esibizione di un 
genere di ballo diventato mol-
to popolare a partire dagli anni 
trenta  e quaranta: il Boogie 
Woogie. L’associazione di bal-
lo RNV che si esibirà in coin-
volgenti danze Hip-Hop Andrea 
e Silvia di Energy Danza in uno 
show di danze standard dei 

ballerini di classe internazio-
nale 
SABATO 02 MAGGIO 2015
Ore 10.00: Benedizione delle 
Arcate e degli addobbi per le vie 
del paese. Ore 14.30: Torneo 
di calcio balilla “fobalì” orga-
nizzato dal Marilyn Bar presso 
il Rocca Center in via Milano, 
5 (per le iscrizioni chiamare il 
numero 030/7091359). Ore 
15.00: Sesta rassegna delle 
bande musicali: Corpo Bandisti-
co SS.MM. Gervasio e Protasio 
di Roccafranca con Majorettes, 
Banda Musicale “Bruno Merici” 
di Roccafranca, Corpo Bandisti-
co di Castelcovati, Complesso 
Bandistico S.Cecilia di Nave. 
Ore 15.30: Partenza sfilata del-
le bande per le vie del paese. 
Ore 16.15: Ammassamento dei 
complessi bandistici presso 
Piazza Europa. Ore 17.40: Ese-
cuzione d’assieme. Ore 20.30: 
Spettacolo di Pattinaggio con 
partecipazione delle Majorettes 
di Roccafranca presso la pale-
stra in Piazzale Avis. 
Ore 21.00: Sfilata “Brillanti il-
lusioni” organizzata con Bina 
Acconciature in collaborazione 
con il Centro Studi Emigrazione 
(www.cser.it) e mercatino con 
oggettistica d’epoca (parte rica-
vato verrà devoluto all’ A.G.E. 
Associazione Genitori di Rocca-
franca). Ore 21.30: “Heineken 
Tropical Fest” con Tandem 
Acoustic Rock presso il Bar Tro-
pical in via Francesca Nord 3
DOMENICA  03 MAGGIO 2015
Trenino per le vie del paese alla 
scoperta delle Arcate e delle 
“Piantiline”. Ore 10.30: Santa 
Messa per il 25° Anniversario 
dell’Associazione volontari del 
soccorso di Roccafranca e Lu-
driano ed a seguire il corteo 
con le ambulanze e mezzi di 
soccorso. Ore 10.30: “Aperiti-
vo di mare e non” organizzato 
dal Marilyn Bar presso il Roc-
ca Center in via Milano, 5. Ore 
15.00: “Bambinopoli: il paese 
dei balocchi” in Piazza Euro-
pa: Caccia al tesoro “Eroi per 

caso”: improvvisati eroe e aiuta 
i supereroi a scovare il tesoro 
superando una serie di prove di 
abilità e ragionamento. 
Laboratorio Ecologico orga-
nizzato da “La Bi.Co due srl”: 
dare una nuova vita divertente 
agli oggetti per creare (anzi ri-
creare!) giocattoli utilizzando 
materiali semplici e di scarto 
promuovendo la sensibilizzazio-
ne sul tema del riciclo, riduzio-
ne consumi, riutilizzo. Ci sarà 
la possibilità di sperimentare 
direttamente giochi costruiti 
con materiali riciclati che fanno 
parte del bagaglio culturale dei 
giochi di strada o di piazza.
Laboratorio creativo organizza-
to dall’ A.G.E. Associazione Ge-
nitori di Roccafranca-Ludriano, 
Gonfiabili, trucca-bimbi, zucche-
ro filato, passeggiata a cavallo 
organizzata dalla Scuderia "Le 
Sorgive" presso il cortile retro-
stante le ex scuole elementari
Ore 18.30: Sfilata “Giardino 
Fiorito… Idee in testa” by Ri-
flessi Hair Studio di Dina Coc-
caglio e Valeria Gandossi Hair 
Accessories presso Piazza Eu-
ropa
Ore 19.00: “Karaoke con Tan-
dem Acoustic Rock: diventa 
protagonista di una band musi-
cale per una sera” presso il Bar 
Tropical in via Francesca Nord 3
Ore 20.30: Rassegna di cori 
presso la Chiesa Parrocchia-
le con rinfresco finale presso 
l’oratorio Coro Parrocchiale di 
Roccafranca, Coro “Nuove Ar-
monie” di Orzinuovi, Coro Alpi-
no “Rocca San Giorgio” di Orzi-
nuovi. Ore 20.30: “Millo Mana-
ra in concerto” presso il bar Via 
Vai in via SS.MM. Gervasio e 
Protasio 51. Ore 22.00: Serata 
Danzante con l’orchestra capi-
tanata da Ruggero Scandiuzzi 
(vincitore dell'ambito "Disco 
d'Oro" e altri riconoscimenti tra 
cui "Cantante dell'anno", "Te-
lefono d'Oro" ed il "Microfono 
d'Oro") presso il Teatro Tenda 
all’ Oratorio in vicolo Broli.
LUNEDI’ 04 MAGGIO 2015
Ore 10.00: Santa Messa per gli 
alunni della scuola primaria e 
secondaria di primo grado.
Ore 20.30: Concerto dell’En-
semble Carlo Coccia con la 
partecipazione del mezzoso-
prano Romina Tomasoni pres-
so la Chiesa Parrocchiale.  Ore 
21.00: Serata Danzante con 
l’orchestra Janita che esegui-
rà repertorio liscio degli anni 
'60,'70,'80 presso il Teatro 
Tenda all’ Oratorio in vicolo 
Broli.
MARTEDI’ 05 MAGGIO 2015
Ore 16.30: Letture ad alta voce 

in biblioteca a cura dell’A.G.E. 
Associazione Genitori di Rocca-
franca - Ludriano
Ore 20.30: Torneo di Calcio (As-
sociazione volontari del soccor-
so di Roccafranca e Ludriano, 
Gruppo Alpini di Roccafranca, 
Inter Club “Andrea Conti” di 
Roccafranca, 118 Gruppo Vero-
lese) presso il Campo Sportivo 
in Piazzale Gandhi.
Ore 21.00: Concorso naziona-
le di bellezza e simpatia “Miss 
Mamma Italiana 22° edizione” 
con la partecipazione di: 
Scuola dell’infanzia Paolo VI di 
Roccafranca e la Scuola dell’in-
fanzia Gina Maestri Folonari di 
Ludriano che presentano “Un 
fiore… per te mamma” (3 can-
zoni). Alunni delle classi I-II-III 
della scuola primaria che pre-
sentano lo spettacolo “Bambini 
in Musica”.
MERCOLEDI’ 06 MAGGIO 
2015
Ore 19.30: Santa Messa con 
Vescovo Monari con benedizio-
ne dei cinque misteri della luce 
e distribuzione del fascicolo 
del rosario. Ore 21.15: Con-
certo Fanfara Bersaglieri “Col 
S.Pontieri” presso la Chiesa 
Parrocchiale.
GIOVEDI’ 07 MAGGIO 2015
Ore 15.00: Santa Messa del 
malato ed a seguire un momen-
to di condivisione con un rin-
fresco offerto dall’assessorato 
ai servizi sociali. Ore 20.45: 
“Campioni a quattro zampe 
sotto le stelle” presso il Teatro 
Tenda all’ Oratorio. Sfilata di 
cani campioni in collaborazione 
con la Soc. Cacciatori Italcaccia 
di Roccafranca.
VENEREDI’ 08 MAGGIO 2015
Ore 20.00: Proiezione docu-
mentario “Festoni 2015” rea-
lizzato dalle classi della scuola 
primaria a cura di Pierluigi Ca-
stelli (ARHAT Teatro) e regia ci-
nematografica di Josiane Ama-
ras. Ore 21.00: Musica “Pop 
Dance anni 70-80” con gruppo 
live organizzato dal Marilyn Bar 
presso il Rocca Center in via 
Milano, 5. Ore 21.15: “Can-
tiamo con voi”, serata canora 
con Coro Giovani Roccafranca, 
“Parole in musica” spettacolo 
delle classi quarte e quinte del-
la Scuola Primaria; delle classi 
prime, seconde e terze della 
Scuola Secondaria di Secondo 
Grado, con la partecipazione di 
Giada Mercandelli.
SABATO 09 MAGGIO 2015

Ore 14.00: Torneo di calcio ba-
lilla presso il bar Via vai in via 
SS. MM. Gervasio e Protasio, 
51
Ore 15.00: Incontro con Emi-
granti. Ore 15.00: Esibizione 
salto ad ostacoli organizzato 
dalle Scuderie “Le Sorgive” 
presso il cortile retrostante le 
ex scuole elementari. A partire 
dalle 14.00 “Rock Art 2015: 
Arte, Musica e Giochi” per le 
vie del paese. Staffetta musica-
le: Abusive: punk rock, Monica 
May, Skrappers, THL. 
Le sostanze disciolte, Erika Lo-
nati, Tandem Acoustic, DJ Tuch.
Ore 15.30: Torneo di Calcio Ba-
lilla umano: dimentica i classici 
omini di plastica e diventa il 
vero protagonista di questa in-
dimenticabile partita di calcio.
Ore 15.30: Gara Toro meccani-
co: vivi un’esperienza da Cow-
Boy cercando di rimanere in 
sella per il maggior tempo pos-
sibile ad un toro scatenato.
Ore 17.30: Colour Run: i par-
tecipanti si recheranno alla 
linea di partenza, dove, dopo 
aver udito il segnale del via ini-
zieranno la corsa. Ore 19.30: 
Karaoke Pomofiore: quanto sei 
bravo a cantare? Dimostralo... 
Saranno i fiori o i pomodori lan-
ciati dal pubblico a decretare 
il vincitore. Ore 21.00: Musica 
e Karaoke con Eliana Prandini 
presso il bar Barra 70 in via SS. 
MM. Gervasio e Protasio, 70. 
Ore 21.00: Commedia dialet-
tale “La televisiù l’è ‘na bene-
dissiù” a cura di Maria Filippini 
Lazzari organizzata dal gruppo 
teatrale “Federico Ferraresi” in 
collaborazione con l’A.V.I.S
DOMENICA 10 MAGGIO 2015
Trenino per le vie del paese alla 
scoperta delle Arcate e delle 
“Piantiline”. Ore 9.00: San-
ta Messa dello Sportivo. Ore 
9.30: 1° Trofeo XC Roccabike 
organizzato dal gruppo Rocca-
billy in collaborazione con la 
G.S. Croce Verde di Orzinuovi 
con ritrovo presso Campo spor-
tivo comunale in via Giovanni 
XXIII. Ore 9.30: Giornata di be-
neficenza per il Vescovo Mons. 
Giuseppe Franzelli a cura 
dell’Associazione Due Mani 
ONLUS presso Piazza Europa. 
Ore 17.00: Pontificale con So-
lenne Processione. Ore 21.00: 
Sfilata con abiti nuziali organiz-
zata dal gruppo “Le Comari” 
con la partecipazione di Giada 
Mercandelli. Ore 21.00: Musi-

ca con Dellino Farmer presso 
il bar Via vai in via SS. MM. 
Gervasio e Protasio, 51.
MOSTRE
Mostra fotografica del gruppo 
culturale “Le Radici” presso 
la sala al piano terra dell’Ora-
torio in vicolo Broli (dal lune-
dì al venerdì dalle ore 20.00 
alle ore 22.00, il sabato e la 
domenica dalle ore 14.00 alle 
ore 22.00)
Mostra dei fiori della scuola 
secondaria di primo grado 
presso la sala al primo piano 
dell’Oratorio in vicolo Broli.
Mostra personale di Vanna Ni-
colotti in collaborazione con la 
Galleria d’arte “L’incontro” di 
Chiari presso l’ex sala consi-
liare in Piazza Europa.
Mostra personale di Sergio 
Magli presso le aule di ca-
techismo (feriali dalle ore 
20.00 alle ore 22.00, festivi 
ore 9.00-12.00 ore 14.00 
- 22.00, venerdì), Mostra iti-
nerante di Paolo VI presso la 
Chiesetta di S.Antonio. Mo-
stra “Augusto e i Nomadi: na-
scita di un Fans Club” presso 
le aule di catechismo (dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 20.00 
alle ore 22.00, il sabato e la 
domenica dalle ore 14.00 alle 
ore 22.00). Mostra “Verso e 
oltre Expo 2015” Acqua Terra 
Aria “Risorse idriche, biodiver-
sità, qualità e sicurezza del 
cibo, salute e benessere della 
persona, energia rinnovabile” 
Le eccellenze del Parco Oglio 
Nord presso la sala consiliare 
in via Chiesa, 5
Il Casoncello di Roccafranca: 
laboratorio di creazione del 
casoncello, prodotto tipico 
della Bassa Bresciana – Piaz-
za Europa, Pesca di beneficen-
za dell’Associazione volontari 
del soccorso di Roccafranca e 
Ludriano presso le ex scuole 
elementari. Stand “Volontari 
in Vespa” organizzato dall’as-
sociazione Volontari Soccorso 
Fraterno O.N.L.U.S. di Rudiano 
presso le ex scuole elementa-
ri. Pesca di beneficenza della 
Parrocchia SS.MM Gervasio e 
Protasio presso le aule di ca-
techismo. 
Esposizione dei pesci del 
fiume Oglio organizzata dall’ 
A.P.S. Associazione Pesca 
Sportiva di Roccafranca pres-
so il cortile delle ex scuole ele-
mentari (Sabato 9 e Domenica 
10). n

Festoni: è tutto pronto per le Feste Quinquennali
Iniziata la preparazione delle Arcate trionfali, mentre nelle famiglie ferve la preparazione delle piantiline. Ecco il programma di massima

 AUGURI!

Auguri ad Angelo Troni, incommensurabile novelleriere di Roccafranca, per i suoi 65 anni. 
Nella foto posa con un magnifico “guanciale” incartato e legato con fil di ferro 

(roba fina) regalatogli dagli amici. 
A destra è con Mario Ferri e Palmiro “Tom” Tomasoni amici del Lago Rocca
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Il Giornale di

lanciare e nel prevedere il 
successo di questi mensili 
a distribuzione massiccia e 
gratuita. 
Si partì in grande, perché 
già nel 1995 i nostri gior-
nali uscirono in bicromia, 
ossia con l'impiego del colo-
re rosso, a virare immagini, 
testate, vignette. In tre anni 
i giornali arrivarono a tre, 
con Il Giornale di Chiari che 
trovò fratelli prima quello di 
Palazzolo e poi quello di Ro-
vato. Al quarto anno nacque 
Il Giornale di Iseo e del Se-
bino. 
Quattro testate che hanno 
affrontato i marosi della cri-
si editoriale, del libro in pri-
mis, figuriamoci della carta 
stampata per l'informazione. 
Ricordo ancora con piacevo-
le stupore (io ingenuo) le do-
mande di un caporedattore 
del Giornale di Brescia: «Ma 
quale cordata sta dietro a voi 
per resistere?». 
La risposta, oggi come al-
lora, è la stessa. Nessuna 
cordata: un'impresa edito-
riale che vive di una sola so-
cietà e di mille volontà, dai 
collaboratori commerciali a 
quelli della redazione, a cui 
si aggiungono decine di col-
laboratori esterni che occa-
sionalmente hanno tracciato 
la storia del nostro gruppo.
A questo cimento, figlio del 
vento della nostra passione, 
si è aggiunto nel febbraio 
2014 il mensile Under Bre-
scia, che proprio al «vento» 
irride con la stampigliatura in 

testata «fatto per resistere al 
vento», ossia alle voluttà edi-
toriali, alle tentazioni di chi 
apre per illusione, per spe-
ranza, per gioia momenta-
nea. No, noi abbiamo aperto 
e resuscitato dai mille perigli 
le nostre testate sapendo 
sempre che si tratta di un 
cimento, di una disgraziata-
aggraziata impresa, disponi-
bile a chiudere sempre, da 
un momento all'altro, come 
qualsiasi impresa figlia di un 
Paese che ha un Governo la-
dro pronto a derubare le im-
prese migliori per «lardare» i 
propri pessimi attori. 
E ora? Ora Under Brescia si 
affaccia al 2015 con una no-
vità avviata a dicembre 2014 
con una distribuzione ancora 
più corposa, che spinge le 
sue 15 mila copie anche sul 
lago di Garda, con una pagi-
na dedicata a Desenzano. 
Un'impresa accolta già con 
favore dai negozianti e dalle 
aziende in varia guisa della 
capitale gardesana. Senza 
che questo significhi il vero 
successo commerciale della 
nostra intrapresa. Certamen-
te, tuttavia, abbiamo la pre-
tesa di spiattellare in questo 
breve editoriale il successo 
delle dichiarazioni dei nostri 
inserzionisti – l'anima vera 
della nostra attività – che 
hanno accolto con entusia-
smo una simile espansio-
ne geografica, che finisce 
per fare di Under Brescia la 
punta di diamante di cinque 
testate, allargando la sua 
potenzialità informativa dalla 
città di Brescia e dall'hinter-

Pumenengo
Il Giornale di

Un ufficio postale da Terzo Mondo e un raro dipendente pubblico
Gli aborti di una cattiva amministrazione lasciano strascichi lunghi e mostruosi

L’ufficio postale di Pumenengo e al suo fianco l’improbabile 
distributore di merendine. Ma chi è l’ultimo che ne ha acquistata una?

La parrocchiale sotto la neve che ha reso
l’intero abitato magnificamente poetico

 Cartolina

Rudiano
Il Giornale di

Tutti in coda per un gregge di pecore

spostarsi rapidamente sulla 
provinciale 2 e raggiungere 
quindi alcuni terreni a Rocca-
franca.
n

Viabilità in tilt nei giorni scor-
si a Rudiano, con un paio di 
chilometri di coda che si è 
formata su via Madonna in 
Pratis e via Ponte Gandini. 

Decine di auto hanno affolla-
to questo tratto in pieno Par-
co dell'Oglio, ma nessuno ha 
protestato, apprezzando sem-
mai l'insolito spettacolo che 

ha causato il rallentamento.
Davanti alla coda erano in-
fatti centinaia e centinaia di 
pecore al pascolo che hanno 
approfittato della strada per 

Un lungo gregge di pecore ha causato una coda di oltre due chilometri tra via Madonna in Pratis e via Gandini

mentre le finestre del vecchio 
municipio sembra che ti sorri-
dano storte come quelle di un 
film di Pupi Avati, quasi che 
la venezianina verde a mezza 
altezza nasconda ancora l’uffi-
ciale d’anagrafe intento a regi-
strare nati e morti di giornata. 
Un distributore di merendine 
blindato e semidisastrato a 
fianco dell’ufficio: la forza del 
marketing più disperato è nel 
fatto che funziona! Entro: con 
cinque persone mi attendo la 
peggiore delle attese perché 
scopro che c’è un solo impie-
gato. 
In questo deserto architet-
tonico, invece, è proprio il 
dipendente pubblico il sole 
che splende. Chiedo i bollet-
tini, me li porge subito mentre 
sta servendo un altro cliente. 

Ne chiedo un altro e subito 
si interrompe per servirimi. 
Dimentico di introdurre un do-
cumento nella busta già pesa-
ta: me la apre con calma e mi 
fotocopia il documento richie-
sto. Affronta anche il cimento 
del bancomat con estrema 
serenità e gentilezza. Venti 
minuti e sono fuori. 
Riguardo questo luogo in-
credibile e penso a quanto 
l’uomo possa tutto, specie in 
quei luoghi abbrutiti dall’uo-
mo stesso, poiché in natura 
nulla può essere più brutto 
della bruttura commessa da 
questa specie di mammifero. 
Come il giallo dei limoni dietro 
al malchiuso portone, l’omino 
silenzioso è la più portentosa 
ristrutturazione di quell’uffi-
cio, fermo come un treno a 
un binario morto, eppure vivo 
e funzionante più di qualsiasi 
moderno ufficio cittadino. 
n
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land sino all'autorevole ed 
eccellente bacino gardesa-
no. 
Un bacino che battiamo te-
nendo come caposaldo pro-
prio la gloriosa Desenzano, 
aperta al turismo come pure 
legata al commercio e all'in-
trapresa tradizionale. 

E taglio corto, io che sono 
sconvolto dai proclami di 
Spa editoriali che annuncia-
no «pubblicità in crescita» e 
hanno bilanci da far paura 
per segni negativi per milio-
ni di euro, per tornare invece 
a celebrare con turibolo (io 
ex chierichetto e oggi pres-
soché laico se non proprio 
ateo) l'incenso di questa sto-
ria, lunga appunto 21 anni. 
«21 anni – ripetevo nel letto 
al mio risveglio da univer-
sitario di Lettere Moderne 
– 21 anni, e mi stordivo di 
sgomento per pensare que-
sta età tanto gravemente 
avanzata. 21 anni! Massi 21 
anni!».
Mi sembrava un'eternità e 
mai avrei pensato che quella 
fascina di anni, che mi vede-
va da poco protagonista di 
questa storia editoriale, mi 
avrebbe visto riviverne altret-
tanti proprio in seno a que-
ste pagine. Senza vendere 
barattoli di passata o pigia-
mi (che c'è n'è sempre biso-
gno) ma notizie e storie, che 
ce n'è ancora più bisogno 
ma, si sa, la gente, la grande 
gente manzoniana, i libri e i 
giornali se li vuole addosso 
solo quando glieli cacci giù 
per il gargarozzo, e poi li pre-

tende sempre una volta abi-
tuata, come fosse la pappa 
scontata di un collegio. 
E oggi, per chi si aspetta 
diverse ammissioni, a 39 
anni mi sento giustamente 
persino più vecchio e anno-
iato, non più dai miei procla-
mi di vecchiaia ventunenne, 
ma dai proclami di vegliardi 
bacucchi che sbandierano 
intraprese editoriali già più 
volte morte e sepolte ma 
mantenute dal dané di un 
doping che non ammette ol-
tranza, ma dovrà prima o poi 
cedere. 
Non tanto per noi, che chie-
diamo di morire ancor prima, 
ma per la Gente, un popolo 
di persone che ha visto e 
ascoltato le opere di Verdi 
soltanto in minoranza a ol-
tre cent'anni dalla morte del 
Maestro. 
Perché dunque donargli l'il-
lusione di mille porcherie 
editoriali che annunciano 
proclami e finzioni sapendoli 
tali, ossia proclami e finzio-
ni?
Non è elegante citare i nomi 
dei giornali che abbiamo vi-
sto sepolti e decomposti, 
ma quanta vergognosa «dro-
ga» finanziaria gli è stata 
propinata. 
Agli altri, invece, a quelli 
onesti, il nostro saluto os-
sequioso per avere tentato 
e concluso anzitempo una 
strada tortuosa.
Ora poi che persino si fan-
no settimanali, a dispetto 
di bilanci che li vorrebbero 
distrutti, a dispetto di tratta-
menti economici di collabo-

Chilometri di coda per una transumanza insolita in via Madonna in pratis

ratori che sono illusi e traditi 
con la malia del «diventerai 
giornalista», salvo poi perce-
pire zero compensi o poco 
più a fine mese, la tristezza 
di dover proseguire questo 
cammino si fa forte. 
La tristezza di vivere un pa-
norama venato da crisi enor-
me e da ciarlatanerie ancora 
più grandi...
Ma a questa mestizia si af-
fianca l'entusiasmo di chi ci 
riconosce, a Chiari, Palazzo-
lo, su tutto il lago d'Iseo, a 
Rovato come pure nei Comu-
ni limitrofi, e ormai sempre 
più a Brescia e in tutto il suo 
hinterland, fino alla capitale 
del Garda. 
E la parola che ci commuove 
di più è proprio Gente: la gen-
te fatta di lettori come pure 
di imprenditori che sempre 
più ci riconoscono, per non 
aver mai mollato, mai abban-
donato i 4 colori, mai abban-
donato la carta patinata 100 
grammi, mai il formato maxi.
Sono aspetti fondamentali, 
che non tutti possono rico-
noscere e nulla possiamo 
rimproverare a chi non li ri-
conosce, abituato com'è alla 
carta in rotativa e ai mille 
cambiamenti in piccolo che 
stanno interessando persi-
no testate nazionali come il 
Corriere della Sera. Eppure 
ce ne sono tanti che ci riem-
piono il cuore! 
Basta dire di chi ti racconta 
di avere una copia conserva-
ta da anni ancora intatta e 
perfetta e ti dice «il vostro è 
il giornale di carta buona, for-
te e rigida che non perde mai 

colore, né prende umidità». 
Sembra una frase fatta da 
noi, invece è fatta da chi ama 
in primis i libri e vede decom-
porsi i volumi economici, fi-
guriamoci quanto sia infine 
stupito dal vedere «perpetui» 
i nostri giornali, fatti per du-
rare un mese (secondo la 
denominazione «mensile») e 
invece fabbricati in un'antica 
tipografia (Pagani di Lumez-
zane) per durare sempre.
Ricordo tra questi l’ex vice 
direttore del Giornale di Bre-
scia Angelo Franceschetti, 
fino alla sua scomparsa at-
tento lettore di tutta l’edi-
toria locale. “Il vostro gior-
nale non si consuma mai” 
mi disse una volta, mentre 
Lucio Dall’Angelo, ex collega 
e caposervizi dell’Economia 
di Bresciaoggi, mi chiedeva: 
“Ma dietro c’è una cordata di 
imprenditori?”.
E io rispondevo con un sor-
riso, come si risponde a chi 
ancora non conosce le po-
tenzialità di una famiglia di 
muratori. 
Grazie, cari lettori, per averci 
fatto passare la paura dei 21 
anni e averci fatto affacciare 
alla paura dei prossimi pas-
si, ancora più difficili, ancora 
più avventurosi. n

Aria sotto controllo

Cerco lavoro
Autista con 

esperienza munito di 
patente C. Grande

professionalità, 
disponibile subito
Tel. 3463602153

Nei giorni scorsi la centralina mobile della Fondazione Cogeme è
 intervenuta per il controllo del particolato atmosferico. 

Il furgone con la centralina è stato posizionato
davanti alle scuole

¬¬ dalla pag. 1 - Poste...
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creata dal pensiero collettivo 
del “vincente”, porta ad una 
perdita dei valori tradizionali, 
primo fra tutti, l’amore since-
ro. È proprio la ricerca di que-
sto amore sincero che porta 
un soggetto ad adeguarsi, ad 
entrare in un gruppo sociale di 
stessi individui, a scegliere un 
modello a cui aspirare e a mu-
tare in un narcisista. 
Accettare la condizione socia-
le dell’amato, vuol dire elevar-
si o decadere, vuol dire cam-
biare. 
L’amore sincero non implica 
il cambiamento, ma accetta-
zione. Ma quando la condizio-
ne sociale non è sufficiente, 
quando quello che credi es-
sere l’amore della tua vita si 
comporta in modo diverso da 
te, ci si costringe a cambiare 
per poter piacere. L’amore sin-
cero muta in amore narcisista, 

¬¬ dalla pag. 1 -  Il Narciso...
cioè quello a cui gli uomini 
aspirano ma che in realtà 
non vogliono.
Per poter essere parte della 
società, si viene vincolati a 
seguire tendenze a mode. 
Ma in una società del ge-
nere, che appoggia desideri 
effimeri e senza valori, l’a-
more diviene l’unico mezzo 
di autorealizzazione. Non è 
più amore sincero, ma ap-
punto amore narcisista.
I concetti di “amore” e “nar-
cisismo” sono fortemente 
legati dalla concezione so-
ciale di cosa è bello e di 
cosa è brutto, di ciò che ti 
rende un vincente o un per-
dente. Il narcisismo non è 
un concetto limitativo, non 
è una patologia che affligge 
pochi uomini, ma è una con-
dizione dell’essere umano.
n

abiti griffati e corpi scolpiti, il 
narcisista è fragile. 
Il narcisista è dipendente 
dal giudizio dei terzi, rinne-
ga le critiche e si vergogna 
degli insuccessi. Preferisce 
l’esclusione, piuttosto che 
ammettere la sconfitta. Il 
narcisista vuole essere am-
mirato per colmare un senso 
di vuoto. 
Per riuscire nel suo intento, 
egli si nasconde dietro ad 
uno scudo di apatia, e que-
sta mancanza di emozioni, 
questa assenza di empa-
tia, lo costringe a non poter 
amare. Non può perché non 
sa. Il narcisista non riesce 
ad amare perché vincolato 
da una società che lo obbli-
ga ad essere la copia di un 
modello. La società di oggi 
ci suggerisce i modelli da 
emulare, attraverso la crea-
zione di stereotipi globali e 
l’imposizione di “canoni” da 
rispettare. 
I modelli che la società ci 
offre impongono a loro volta 
determinati comportamenti 
da cui è difficile astenersi. 
Il narcisista ha la necessità 
di emulare e/o superare il 
suo modello ideale, la sua 
figura carismatica, un nuovo 
dio da equiparare. 
Ha il bisogno di fare tutto ciò 
per mascherare la sua vul-
nerabilità, il suo essere “un 
vaso vuoto” pronto a farsi 
riempire dalla personalità di 
qualcun altro. 
Il narcisista vive in base ad 
un ideale da raggiungere: 
farà di tutto per corrispon-
dervi il più possibile, perfino 
dimenticarsi di amare. 
In una società narcisista, è 
più importante far credere 
che sia meglio apparire che 
essere.
Questa nuova concezione, Una suggestiva immagine degli Sbandieratori di Zeveto

Il sogno delle bandiere
Il 15 marzo il Gruppo Sbandie-
ratori Zeveto ha proposto un 
Torneo Circuito Coppa Italia In-
door patrocinato dalla Lega Ita-
liana Sbandieratori tra Gruppi di 
Sbandieratori e Musici di diver-
se regioni d’Italia appartenenti 
alla LIS. L’evento rappresenta 
l’ennesimo punto di orgoglio per 
il nostro gruppo e si è svolto Cen-
tro sportivo di via SS. Trinità. Il 
Comune ci ha concesso l’intero 
impianto sportivo per il weekend 
dimostrandoci piena disponibilità 
e grande entusiasmo.
La giornata ha visto esibirsi i vari 
gruppi partecipanti per le gare di 
Singolo, Coppia e Piccola Squa-
dra valide per l’ottenimento dei 
punteggi del Circuito Coppa Italia. 
Al termine delle gare formali, si 
è svolta un’ulteriore gara non uf-
ficiale, ovvero la Gara “Scambio 

di Coppia”; vista la grande 
amicizia che lega i Gruppi di 
tutta Italia, visti i principi su 
cui si basa la Lega Italiana 
Sbandieratori si è pensato di 
organizzare una gara di coppia 

formata da due componenti di 
diversi gruppi estratti al termi-
ne del pranzo.
Il risultato ha visto per parte-
cipazione e spettacolo tutti 
uscirne vincitori. n

Auguri a Briciolo
Tanti auguri al gatto Briciolo 
dai suoi padroncini, entu-
siasti di averlo ancora dopo 
vent’anni di vita.
E’ infatti nato nel 1995. Si 
tratta di un gatto di razza Eu-

ropea che sin dalla nascita 
tiene con sé la signora An-
nunciata Prandelli, che gli ha 
indirizzato questo messag-
gio di auguri. 
n

Il Narciso di Caravaggio
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

L’antico lavatoio di via Buffoli versa in cattive condizioni

I tigli ripiantumati sul viale:
un tesoro arboreo

proseguito con la nuova messa 
a dimora al posto dei “fratelli”

ormai ammalati
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LISTA CIVICA ROVATO E FRAZIONI INSIEME

Porta le tue idee presso la nostra sede a Rovato, via Solferino (fronte scuole medie) - Cell. 377.5407429
o invia una mail: info@rovatoefrazioniinsieme.it - www.rovatoefrazioniinsieme.it

In vista delle prossime elezioni amministrative un gruppo di cittadini accomunati da un forte amore per il proprio territorio e per la buona 
politica ha deciso di ritrovarsi dando vita a “Rovato e Frazioni insieme”, una lista civica che, già dal nome, si propone di coinvolgere 
maggiormente le frazioni ed i loro problemi nelle scelte che riguardanol’intero territorio di Rovato. Nelle scorse settimane la lista civica 
ha mosso i primi passi con degli stand in prossimità dalle chiese e il lunedì nei pressi del mercato, distribuendo un apposito 
questionario, col � ne di carpire dagli stessi cittadini rovatesi le effettive e reali problematiche che af� iggono la loro quotidianità.
Per conoscere meglio la nostra realtà e le nostre idee, per partecipare ai nostri incontri, per segnalare eventuali altre problematiche da 
tenere in considerazione, potete visitare il nostro sito web all’indirizzo www.rovatoefrazioniinsieme.it oppure inviarci una email a 
info@rovatoefrazioniinsieme. it

PER UNA ROVATO
CAPITALE

Comezzano-Cizzago
Il Giornale di

Laura Maggi è diventata un fenomeno mediatico. Maina l’ha scelta
per raccontare a suo modo la festa della donna

Scanzonato nell'apparenza 
eppure serissimo nei con-
tenuti, ha voluto prendersi 
poco sul serio anche con 
la sua ultima pubblicazio-
ne. Andrea Maina, 67 enne 
già sindaco di Comezzano-
Cizzago, è uscito nei giorni 
scorsi con «Lunario», dedi-
cando la copertina alla bari-
sta di Bagnolo Laura Maggi. 
Un omaggio che prende 
spunto dalla tradizione del-
la mimosa di cui pure parla 
Maina nel volumetto. 
L'opera, edita per i tipi del-

la Gam di Rudiano, è un'o-
de alle nostre tradizioni, da 
quelle più bresciane a quel-
le di tutta la Penisola: si 
passa dai giorni della mer-
la, all'8 marzo, dal carneva-
le al «bruciare la vecchia», 
dalla tradizione del pulire le 
catene in vista della Pasqua 
alla storia del «magutt». 
E ancora le «passerere», 
l'andare a lumache, il grano-
turco, la nebbia, i «ciodèi», il 
San Martino, l'uccisione del 
maiale. 
Ogni tradizione, anche la 

meno provinciale, è declina-
ta con le abitudini brescia-
ne, con aspetti che per certi 
versi commuovono, compli-
ce una narrazione schietta, 
sempre esplicativa, mai eru-
dita. «Amo scrivere in senso 
piano – dice Maina – per 
farmi capire da tutti. 
E' la missione che, secon-
do me, dovrebbe avere ogni 
scrittore, dal più infimo al 
più illustre. 
E' infine l'ennesimo omag-
gio alla mia comunità, che 
tutte queste tradizioni le co-

L’ex sindaco Maina

In copertina la barista di Bagnolo tiene a battesimo la pubblicazione, che recupera i nostri usi e i costumi

racconta in un libro le nostre tradizioni

nosce ma rischia di dimen-
ticarle per una vita che ha 
nuovi ritmi ormai da anni, 
e che da qualche tempo ha 
perso pure tali ritmi per la-
sciare che il pensiero fugga 
e si perda in mille elucubra-
zioni, macinando paure e 
ansie per la crescente di-
soccupazione».
Edito dalla Gam di Rudiano, 
il libro è distribuito nelle 
edicole locali, dove può es-
sere anche ordinato qualora 
le copie fossero esaurite.
n 




